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Bollati Boringhieri, Torino 2008; Il dono del filosofo. Sul gesto originario della filosofia, 
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* * *
Sintesi orientativa
Malgrado il pluralismo e la molteplicità di orientamenti e di scuole che fa del Novecen-
to filosofico «apparentemente uno spettacolo sconcertante di disordine e d’incoeren-
za» (A. Banfi), non c’è mai stata, forse, nei più di due millenni e mezzo di storia della 
filosofia occidentale, una maggior concordanza sul tema di fondo della ricerca filo-
sofica, ossia sul primato del linguaggio. Apparso ai margini delle monumentali sintesi 
filosofiche di Kant e di Hegel, il tema del linguaggio riaffiora progressivamente con la 
dissoluzione dei grandi sistemi con cui si era inaugurato il tratto contemporaneo della 
filosofia moderna. Ortega y Gasset definiva la seconda metà del XIX secolo il periodo 
più difficile della filosofia, quello in cui i trionfi del positivismo scientifico avevano seria-
mente messo in crisi la stessa esistenza della disciplina, costringendola a ripiegare sul 
suo nucleo imprescindibile. Ecco allora che nel linguaggio, plastico succedaneo dello 
«spirito» hegeliano e del «trascendentale» kantiano, le filosofie del XX secolo scorgo-
no, con stili e approcci diversi, il campo o per contrastare l’assolutismo del sapere 
scientifico, o per chiarificarne e organizzarne rigorosamente le pretese conoscitive.


